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I 

Sono tornato! 
Qualcuno ha dubitato ... , ma so­
no tornato, come era stato pro­
grammato. 
Non ho mai pensato di fuggire, 
perché il Signore mi ha voluto 
qui e mi ha affidato la Comuni­
tà di Marane da servire e da 
amare. 
Sono andato in Brasile per fare 
le ferie: un diritto riconosciuto 
a tutti. 
Ne ho approfittato per fare una 
visita agli amici e alle Comuni­
tà, con le quali avevo fatto un 
pezzo del mio cammino. 
Con loro ho gioito, perché il Si­
gnore .continua a fare tante cose 
belle, e ho sofferto per le resi­
stenze che si frappongono al Re­
gno di Dio. 
Ho reincontrato la povertà 
della gente. 
Ancora una volta è st 
come un pugno nel 
stomaco. 
Ho potuto contem­
plarla come una di­
mensione del Re­
gno, là dove 

non è accettata passivamente e 
dove non soffoca la voglia di vi­
vere e di fare festa. 
Da noi i poveri sono oggetto di 
sporadiche notizie di cronaca, le­
gate a momenti emozionali. In 

verità sono popoli interi, che 
consumano l'esistenza, vittime 
dell'indifferenza, derubati dai lo­
ro beni e mangiati dal silenzio. 
Ho avuto paura di fare il «turi­
sta» e non il «buon samaritano». 
Non ho potuto «scendere da ca­
vallo» davanti a quel pezzo di 
umanità, ai margini della storia. 
Ma non voglio neppure «guarda­
re e passare oltre». Dopo aver 
consegnato il pesante fardello 
del cuore al «locandiere», il Pa­
dre di tutti, ho fatto il viaggio di 
ritorno. Per questo, scusatemi, 
se qualche volta vi parlo dei po­
veri, delle loro sofferenze e lot­
te, dei loro valori. 
Non è sterile nostalgia! Il mon­

do brucia, e non solo qualche 
brandello di foresta amazzo­

nica. Il Regno di Dio sof­
fre violenza, ma trova 

sempre nuovi spiragli 
di respiro e vita. 

Vorrei tanto po­
tervelo testi­

moniare. 
don Pierino 
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I:. tata accolta con generale e 
unanime consenso e soddisfazione 
l'annunziata e attesa ottava Encicli­
ca di Giovanni Paolo Il, «Centesi­
mus annus », la terza Enciclica so­
ciale dopo la «Laborem exercens » 
(1981) e la «Sollicitudo Rei Socialis » 
(1987). 

Pubblicata significativamente il 
I O maggio, la «Centesimus annus » 
è il documento celebrativo del cen­
tenario della pubblicazione dell 'En­
ciclica «Rerum Novarum » di Leone 
XIII (15-5-1891). 

Un secolo scandito da altri docu­
menti pontifici che hanno messo in 
risalto, pur sviluppandone i conte­
nuti e adattandoli alle nuove muta­
zioni e alle sfide sempre nuove del 
cammino della storia, la perenne va­
lidità dell'Enciclica leoniana, consi­
derata giustamente come la «magna 
charta » della dottrina sociale della 
Chiesa. 

La Quadragesimo anno di Pio Xl 
(15 maggio 1931); il Radiomessaggio 
di Pentecoste di Pio XII nel cinquan­
tes imo anniversario (I gennaio 
1941), la Mater et Magistra di Gio­
vanni XXIII nel settantes imo (15 
maggio I 961 ), la Octogesima adve­
niens di Paolo VI nell'ottantes imo 
(14 maggio I 971) e la Laborem exe r­
cens di Giovanni Paolo Il nel novan­
te!> imo (14 !>ettembre 1981) !>ono co­
me le pie tre mili a ri del cammino 
che la Rerum Novarum ha pe rcor­
'>0 in que<, ti cento anni, pa rtendo dal 
cuore dell a Chicl>a per giunge re a 
que ll o del mondo. 

n cammino pe rm r-,u da ll a Chie­
'>a in obbedienza allu Spirit<J del '> Uù 
fond atore p ·r rhpondere a ll e c, pe­
ranzc e a ll e a lte)>e dcll'umanita in 
q ue<, to c,cvil() C() '> l trava 1 li a t1J, da l­
I · ra pid · e c..urnpl . .,., · tra.,fo rmazi1J-
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ni, nelle quali la validità della sua 
dottrina sociale ha avuto incontro­
vertibili conferme della storia. 

Il fallimento del sistema marxi­
sta, e proprio per i motivi che già la 
Rerum Novarum aveva acutamente 
e quasi profeticamente individuato, 
ne è la conferma più recente. 

Un avvenimento questo, nel qua­
le in luce di fede, al di là di tutte le 
determinazioni sociologiche e poli­
tiche, non può non scorgersi «l'in­
tervento della Provvidenza di Dio, 
che solo guida e governa la storia», 
come affermava il S. Padre presen­
tando l'Encicicla il giorno prima 
della sua pubblicazione (cfr. Osser­
vatore Romano del 3 maggio 1991). 

* * * 
Ma l'avvenuta liberazione di tan­

ti popoli, di insigni Chiese e di cen­
tinaia di milioni di singole persone 
non può trasformarsi - precisava 
il Papa - «in una inopportuna sod­
disfazione ed in un senso di ingiu­
stificato trionfalismo » (ib). 

E non solo perché non dappertut­
to quel sistema è s tato superato (si 
pens i ad esempio alla Cina) ma per­
ché «nel mondo continua a domina­
re la povertà più estrema, intere po­
polazioni sono prive dei più elemen­
tari diritti e non di spongono dei 
mezzi necessari a soddi sfare i bi so­
gni umani fondam enta li » (ib). 

Nei pae'> i piu ri cchi poi s i fa piu 
profonda un' acuta c ri si es is tenzi a­
le, «un'incapac ita di vivere e di go­
dere re ttamente il sen!>o de ll a vita, 
pur in mezzo all'abbonda nza di be­
ni ma teri a li , un 'ali enazione e perdi ­
ta de ll a propri a umanita in molte 
per '>one, che ~i -,entono ridotte a l 
ruolo di ingranaggi del mecca ni -, mo 
d ·Il a produzione · del con c, umo e 
n1Jn t rova n1J il rnod<i di a li ·r ma re la 
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propria dignità di uomini, fatti ad 
immagine e somiglianza di Dio» (ib). 

Sale dall'umanità una domanda 
sempre più pressante, anche se tal­
volta inconfessata, per uscire dal 
tunnel di questa duplice povertà 
materiale e spirituale. Ad essa l'En­
ciclica Centesimus annus dà la ri­
sposta della Chiesa, la quale offre 
una proposta per soluzioni adegua­
te che nascono da una visione del­
l'uomo che la cultura contempora­
nea ha smarrito e che è la visione 
della fede quale scaturisce dal Van­
gelo. 

«Ciò che fa da trama, e in certo 
modo da guida all'Enciclica e a tut­
ta la dottrina sociale della Chiesa -
precisa lo stesso S. Padre - è la cor­
retta concezione della persona uma­
na, del suo valore unico, in quanto 
l'uomo in terra è la sola creatura 
che Dio abbia voluto per se stessa 
e in lui ha scolpito la sua immagine 
e somiglianza, conferendogli una di­
gnità incomparabile sulla quale più 
volte insiste l'Enciclica » (n. 11). 

E in realtà ogni problema eque­
stione che l'Enciclica affronta sono 
sempre considerati in quest'ottica. 
In ogni sua pagina vibrano l'amore 
e la cura e responsabilità della Chie­
sa per l'uomo a lei «affidato da Cri­
s to s tesso ». 

« E non s i tratta dell 'uomo in 
"as tratto" , ma dell'uomo reale, 
"conc reto", e "s torico" : s i tra tta di 
c iascun uomo, perché ciac un uomo 
e s tato compreso nel mi !:. le ro dell a 
redazione e con ciascuno Cri sto si 
e unito per sempre a tlraven,o que­
'> l0 mi ., te ro » (n . 53). 

L'uomo perc io - precisa il Papa 
riprend ·ndo un con elio es prc&l.0 
ne lla '> Ua prima Encicli ca - e «la 
p, ima via eh • la 'hi e'>a <l ·v · p •rcor-

Centesimus 
Annus 
rere nel compimento della sua mis­
sione, la via tracciata da Cristo stes­
so, via che immutabilmente passa 
attraverso il mistero della incarna­
zione e della redenzione» (ib. 14). 

Non può capirsi l'Enciclica senza 
tener presente la centralità dell'uo­
mo dentro la società: centralità che, 
sebbene colta dalla filosofia e dalle 
scienze umane, solo dalla fede è ri­
velata in pienezza. E alla stessa con­
dizione si comprende anche come la 
dottrina sociale della Chiesa abbia 
il valore di uno «strumento di evan­
gelizzazione», (n. 54) oggi della «nuo­
va evangelizzazione» fondandosi sul­
l'antropologia rivelata che è un 
aspetto della teologia. In quanto ta­
le, infatti, «annuncia Dio e il miste­
ro di salvezza in Cristo ad ogni uo­
mo e rivela l'uomo a se stesso» (ib). 

* * * 
In questa luce e solo in questa lu­

ce l'Enciclica s'interessa dei tanti 
problemi che riguardano l'uomo e 
la convivenza umana senza astrat­
tismi e ideologizzazioni, ma in ade­
renza alle vicende concrete e tipi­
che, in senso positivo e negativo, del 
nostro tempo. In tal senso la dottri­
na sociale della Chiesa ha anche una 
dimensione « interdisciplinare, pra­
tica e sperimentale». Nell 'ottica del­
la centralità dell'uomo «in quanto 
inserito nella complessa rete della 
società moderna» sono considerati 
i problemi del lavoro, «forza attiva 
della persona » e della comunità del 
lavoro (n. 32), dello sviluppo in sen­
so integralmente umano (n. 29) e 
della interdipendenza dei popoli (n. 
27); si afferma il rispetto dei diritti 
umani, come quelli al riposo, al giu­
sto salario e alla libertà religiosa, la 
responsabilità dello Stato nella tu­
tel a di quei diritti, le funzioni e i li­
miti della proprietà privata in rap-

Il Papa tra gli 
operai dello 
Stabilimento 
Solvay di 
Rossignano. 

porto alla destinazione universa le 
dei beni (n. 31), ma si considera an­
che il diritto a lla proprietà della co­
noscenza, della tecnica e del sapere 
(n . 32); l'impresa viene concepita 
«come comunità di uomini e non so­
lo come società di capitali» e il libe­
ro mercato come lo strumento più 
efficace per rispondere ai bisogni 
solvibili e vendibili, perché non re­
stino insoddisfatti quelli fondamen­
tali che non hanno accesso al mer­
cato (n. 34): la questione ecologica 
viene vista non solo in rapporto al­
l'ambiente (n. 37), ma anche all'uo­
mo, alla società e soprattutto alla fa­
miglia, «sede della cultura della vi­
ta» (n. 39) contro l' inquinamento 
dell'aborto, della droga, della por­
nografia e degli stili di vita del con­
sumismo (n. 36). 

In riferimento alla centralità del­
l'uomo si incoraggiano le varie as­
sociazioni professionali, il sindaca­
to, strumento «di liberazione e pro­
mozione umana», il volontariato, le 
strutture di partecipazione e di cor­
responsabilità, ogni forma di solida­
rietà e di aiuto ai paesi poveri (n. 28). 
Sempre in riferimento al la dignità 
dell'uomo si condanna il socialismo 
reale, «il cui errore fondamentale è 
di carattere antropologico, conside­
rando il singolo uomo come un sem­
plice elemento e una molecola del­
l'organismo sociale, in modo he il 

bene dell'individuo viene del tutto 
subordinato al funzionamento del 
meccanismo economico-sociale» (n . 
I 3). Ciò spiega anche il suo fallimen­
to, dopo il quale, tuttavia, la rispo­
sta ai suoi interrogativi non può es­
sere dato dal capitalismo, se con es­
so si intende un «sistema in cui la 
libertà nel settore dell'economia 
non è inquadrata in un solido con­
testo giuridico che la metta al ser­
vizio della libertà umana e integra­
le e la consideri come una partico­
lare dimensione di questa libertà, il 
cui centro è etico e religioso» (n. 42). 
L'uno e l'altro sono fonte di «aliena­
zione» (n. 41). Per la stessa ragione 
si rifiuta la cultura e la prassi del 
totalitarismo (n . 45) e si apprezza il 
sistema della democrazia (n. 46); si 
mette in guardia contro gli idoli del­
l'autoritarismo, dell'utilitarismo e 
del fondamentalismo (n. 29) e si con­
danna sia la lotta di classe (n. 14) co­
me la folle corsa agli armamenti (n . 
18). S'invita per questo «a un cam­
biamento di mentalità, di compor­
tamento e di strutture» (n. 60) per 
una cultura della giustizia, della pa­
ce e della libertà nella verità (n. 17). 
Un invito rivolto non solo ai catto­
lici ma a tutti gli uomini di buona 
volontà: a tutti è infatti affidato il 
futuro dell'uomo. 

+ SALVATORE DE GIORGI 
da •Segnosette• n. 19 
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ALL'AMICO GESÙ 
razie, Gesù, per tutto quello che ci hai dato: la scuo­

la e le maes tre perché graz ie a loro abbiamo imparat~ 
molte cose; i ca techisti e le suore che hanno fat_to d1 
tutto per farci avere un cuore b~on~. ~o! do~b1~mo 
prepa ra rci bene almeno in ques ti ult1m1 g10rn1 pnma 
della nostra Prima Comunione. . 

Gesù aiutami ad esse re buona, a perdona re a tutti 
e a vol~r bene a tutti, anche a quelli antipatici. Grazie 
tante, Gesù, per quello che mi hai offerto! 

Ti prego per i tanti bambini che ~on ti c~nos~ono, 
meno fortunati di noi perché poven, perche ne i loro 
paes i c'è la guerra , ci sono le alluvioni e tanta fame e 

vivono nell'ignoranza ... 
Tu vuoi un mondo di pace: Gesù, aiutaci a diventare 

forza di pace per il mondo intero. Amen! 
Elisa 

Aderendo all 'opera zione • Un de l/i no pe r amico» 
i bambini di Prima Comunione, l 'Ora torio e i 
,;ruppi de l n o~ario hanno o/ /erto per il Ban~lade.sh 

1,, 2. 350.000. 
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VITA P ARROCCHIALE 

LA SÉRA 
L 'è dré a 'g ni sciir pe r m e, è l sa fa se ra. 

Arde 'I sènté r chè 'l vé sempe r pio s t re t, 

S ente 'n de l 'aria udur dè primae ra, 

Ma go 'n del cor i sg ri w i d el prim frè t. 

E l ria ch è l 'ura, forse pio since ra, 

En doe chè salta fo ra ogni di/è t; 

Te sé deanti come a ona spècera 

A idìs com e ta sé: on gran poarèt! 

Fae m èi ... ta pènset con èn grop èn gula. 

Pe rò ... se hiès .. . ma quacc laur ta e 'n m ènt, 

E ' res ta ona spe ransa, gio na sula 

chè ga da forsa a chèl tò poc o nient: 

Chè 'l nost Signur, quan ria s to cadenas, 

El se re i ace è 'l s larghe fo ra i bras. 

Gino Agostlnelll 

OPERAZIONE «LIETA» 

Domenica 14 Aprile scorso la bancarella dei 
fiori sos tenuta dalla Cooperativa «La Frater­
nità• di Ospitaletto ha fruttato L. 1.720.000, 
devoluto a Lucia Guerinl di Fortaleza. 

V ITA p ARllOCCHIALE 

P. Attilio Ghisleri 
Messa d'argento 

Domenica 28 Aprile, P. Attilio non ha volu to mancare d i rendere grazie 
al Signore per i primi 25 anni di Sacerdozio qui , nella Marone che ha co­
nosciuto la sua prima entusias ta r isposta a l richiamo del Carmelo. 

Nella Messa concelebra ta delle ore 11 , condecorata dalla nost ra Cora­
le, come anche nell 'àgape fra terna che è seguita a l Ris torante Galleria, 
il nostro concittadino è stato avvolto dalla memoria e dalla piacevole com­
pagnia di confratelli , parenti ed amici d 'infanzia . 

Anche da ques te pagine vogliamo r innovare a P. Attilio l'augur io per 
i secondi 25 anni di fruttuoso ministero sacerdotale; e lo facciamo con 
le parole del sonetto dedicatogl i dal parroco Morandini in occas ione del­
la Pr ima Messa. 

P. ATTILIO GHISLERI 

r ingraz ia il Signore, chiede l' inte rcess ione di Mar ia e la pro tez ione di S. 
Giu seppe ri co rda ndo il 25° di Sace rdozio ass ieme a i Fa milia r i, Confra­
telli e Amici. 
Vcnc,iu 1966 Mant ova 199 1 

25 Ma rzo 

Al rev. Padre 
Attilio Ghisleri 
nel giorno solenne 
della 1 a messa 
Marone, 12 Aprile 1966' 

Nella valle silenziosa e verde 
nei secoli lontani 

1 

un gruppo di artigiani e di rurali 
alla Vergine Assunta of frl un ostello 
la dipinse un pittore su la tela 
e sul muro affrescò l 'Annunciazione 
da una ruota segnata nella roccia 
si chiamò Madonna della Rota. 
Sul colle che un tempo fu castello 
sorse il tempio a S. Pietro consacrato 
ivi pure un altare fu dedicato 
alla Madonna Signora del Sacro Cuore. 
E nel piano che accoglie i nostri Mort i 
aspellanti la final resurrezione 
la Madre Addolorata accoglie il Figlio 
tra le braccia deposto dalla Croce. 
Un fanciulle/lo pio si deliziava 
di visitare questi luoghi sacri 
e pregava estasiato. 
Ma la Vergine Madre ebbe un invito 
dove è onorata col nom e del Carmelo 
Adro-Mantova-Trento poi Venezia 
furon le tappe del lungo cammino. 
Ora ritorna non più debol fan ciullo 
ma giovane vivace e intelligente 
redimilo di duplice co rona 
in bianche lane coi Padri del Carmelo 
in eterno di Cristo Sacerdote. 

Sali l'Altare! 
Fuori è il sor r iso de lla primave ra 
l'onda azzurra de l lago s i di s te nde 
di fio ri è sm a lta to il monte e il p iano 
ga rri scono a l vento le ba ndi e re 
le campa ne fes to e fa n conce rto. 

Sali l'Altare! 
Il po po lo di Dio 
s i a ffre tta a ns iosa me nt e ne ll a chiesa 
pe r o ff r ire con Te a l Divin Pad re 
il Sa r ifi c io Eucari tico sublime 
pe r goder la Litu rg ia de ll a parola 

Sali l'Altare! 
Ado ra, espia, r ingrazia e chied i 
per il mo ndo la pace e la s pera nza 
l'unità de i Cri ti a ni 
a l tuo Ma ro nc c he T i osanna 
la se re nit à pe r gli a nzia ni 
l'entu s ias mo d i Fede p 'r i giova ni 
il p rog resso ne ll 'o rdine cd in pace. 

Il T 11 0 Arcipre te 
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Madonna della Rota 
lavori di pavimentazione 

Stamattina mi sono alzato presto, 
è domeni a 21 aprile, e m'è venuta 

oglia di andare in Croce di Maro­
ne a calpestare la neve caduta in ab­
bondanza nei giorni scors i, così im­
provvisa e inaspettata, proprio fuo­
ri stagione. 

Presi anche la macchina fotogra­
fica per fermare , non si sa mai, su l­
la pellicola qualche immagine 
traordinaria: fiori e foglie prima­

verili nel biancore estemporaneo di 
una nevicata «assassina ». 

Nel viaggio di ritorno mi fermo al 
Ristoro della Madonna della Rota, 
un po' per bisogno di dissetarmi e 
un po' per desiderio di scambiare 
quattro parole con le persone, che 
vedo numerose sul piazzale a fian­
co del bar. 

Così mi trovo di fronte a un Can­
tiere di lavoro, che sta eseguendo la 
pavimentazione di un ampio spazio 
con la posa in opera di masselli in 
cemento color rosa-rosso. 

Vengo a sapere che l'opera di ab­
bellimento dell'area è frutto della 
generosità del s ignor Buffoli Ales­
sandro di Pilzone, appass ionato del 
luogo e, si di ce, sempre molto gene­
roso. 

La sabbia fine , necessaria alla si­
s temazione dei masselli , è offerta 
gratuitamente da Bontempi Carlo, 
di professione Alpino! 

La manodopera chi mai poteva 
pres ta rl a - sempre grati s - se non 
una squadra di Alpini?! 

A ques to punto mi rivol si a «San­
to de' la MadiJnd »: « Facciamo una 
foto per immortalare questo lavoro 
o no?». «Perbacco, fiJmelò; ohè, scec, 
igm tijc che 'l maestro Félapi al m en 
da ana pitiirada cola machin6 foto ­
graf iciJ!». 

Giacomini , de tto Moi,chi : ~No, mé 
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ègné mìa, sè no tègne vià tot l'obiè­
tif dè spèr mé conti». 

Anche il signor Romito (Guerin i 
Battista), meglio conosciuto come 
Sut, ha offerto vitto, alloggio e be­
vande, sempre gratuitamente, a tut­
ta la squadra. « Visto che li conosce 
bene gli alpini, mi son detto, penso 
proprio che abbia rinforzato le 
botti!» . 

Un saluto a tutta l'allegra briga­
ta, composta di gente che parla po­
co e lavora tanto; uno sguardo ver-

so Croce di Marone, dove un insoli­
to e capriccioso aprile ha imbianca­
to fiori ed erbe, già in stato di avan­
zata fioritura; un saluto anche alla 
Madonna Assunta nella sua dimora, 
resa nuova a suo tempo ancora da­
gli Alpini. .. e via di corsa a casa. 

È ormai mezzogiorno! «Non vor­
rei fare tardi all'ora di pranzo, se no 
qualcuno, o meglio qualcuna, po­
trebbe rovinarmi questa bellissima 
mattinata». 

Giacomo Felappl 

I Soci della Cooperativa di solidarietà sociale «IL PON­
TE» ringraziano il Consiglio Pastorale Parrocchiale per 
aver reso possibile il concludersi della processione del 
Corpus Domini presso il loro laboratorio. 
Sperano che questa occasione abbia contribuito a far 
parlare un poco della sua attività; ricordano che «IL 
PONTE» è sempre aperto a coloro che vogliono speri­
mentare la «SOLIDARIETA». 

I 
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Chiesa di S. Pietro 
RESOCONTO GENNAIO '90-MAGGIO '91 

USCITE 1990 

Ordinarie 
Straordinarie 
ENEL 
Feste Quinquennali 
Arredo Casa 
Ristruttur. e Recinzione 
Muro strada e trasp. Mater. 
1 ° Acconto Pavim. Strada 

Totale 

ENTRATE 1990 

Candele e Elemosine 
Questua Mensile 
Vendita Bibite 
Ospiti 
Feste Quinquennali 
N.N. 
N.N. 
Contr. Comune per strada 

Totale 

333.000 
2.317.000 

346.900 
23.060.000 

1.223.500 
5.457.000 
6.500.000 

20.000.000 

59.237.400 

455 .000 
. 2.706.000 

670.000 
635 .000 

38.716.000 
4.000.000 
2.000.000 

20.000.000 

69.182.000 

GENNAIO-MAGGIO 1991 

USCITE 

Porte e finestre 
ENEL 
Arredo Casa 
Falciatrice 
Varie 
Vettovaglie 
Saldo Pavim. Strada 
Ristrutt. Campane e Orologio 
Totale 

ENTRATE 

Candele e Elemosine 
N.N. 
Vendita Oro 
Vendita Rottame 
Vendita Bibite 
Ospiti 
Saldo Contributo Comune 

Totale 

Totale Entrate 
Totale Uscite 

Netto in Cassa 

3.700.000 
82.000 

2.965.000 
980.000 
288.500 
270.000 

9.500.000 
7.380.000 

25.165.500 
59.237.400 

84.402.900 

367.500 
90.000 

6.240.000 
285.000 
193.000 
403.000 

15.000.000 

22.578.500 
69.182.000 

91.760.500 

91.760.000 
84.402.900 

7.357.100 

COMUN ITÀ 01 MANONll 
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Consiglio Pastorale 
10 MARZO 1991 

All 'inizio di questo consiglio, in vi­
sta della fes tivit à di Pentecos te, si 
vuol fa re una verifica su come è sta­
ta applica ta la celta pas torale det­
ta ta dal Vescovo. 

Partendo da i tre punti fondamen­
ta li si vuol vedere il lavoro fatto e 
non fa tto. ella cateches i il giudizio 
è di cretamente positivo, soprattut­
to per quello che rigua rda i gio~a­
ni . Secondo punto: la Ca ritas. Qui la 
di scussione continua tra interventi­
sti e non. La questione va piano pia­
no matu rando. L'augurio è che, una 
volta raggiunto l'accordo, si recupe­
ri il tempo perso. 

Il te rzo punto pa rl ava di inizia ti­
va comun itaria di ca rità. Il Consi­
glio Pas tora le, su inizia ti va del suo 
presidente, foca lizzava il campo d'a­
zione nella rea ltà es i sten te sul no­
s tro terri tor io, quell a di una coope­
ra ti va che opera a Marone da di ver­
si ann i: la coopera ti va «Il ponte » 

he in s il enzio (forse trop po) svo lge 
la sua a tt ivita a ll ' interno dell a no­
<, Lra comun ita non senza prob lemi . 
Coopera ti va che es is te grazie a l­
l'a iuto di volonta ri, a i qua li va il no­
<, tro r i<, pelto e ammirazione. 

Sa ra l' impegno del Consigli o Pa­
<, to ra le <,Cn'> ibilizza re l'opinione 
pubblica <, u qu e<, la rea lta for<,e an­
<..ora poco cono<,c iuta. 

ne sono soprattutto i religiosi a sot­
tolineare il fatto che anche in caso 
di accumulo di intenzioni di messe 
questo accumulo non è inteso anche 
come accumulo delle offerte che co­
munque vanno alla curia. A tale pro­
posito è in arrivo una nota d~l ~e­
scovo affinché vengano ch1ante 
eventuali ombre. 

Successivamente abbiamo il reso­
conto del Consiglio per gli affari 
economici, rigua rdante tempi e c i­
fre dei lavori che si effettueranno a 
proposito del ri scaldamento della 
Parrocchiale. Un breve accenno sul­
la deducibilità, a i fini fiscali , delle 

offe rte. 

Sempre su comunicazioni prove­
n ienti dal Consiglio per gli Affari 
Economici veniamo info rma ti su lla 
decisione di vendere l'oro di San 
Pietro e con quali modalità si è svol­
ta questa operazione. 

Infine si abbozza una program­
mazione a proposito dell a fest a del 
Corpus Domini con processione che 
farà tappa presso la Cooperativa «Il 
Ponte ». La ch iusu ra del mese di 
maggio tradizionalmente dall'asilo 
s i recherà all a Chiesa Parrocchiale 
con success iva S . Messa. 

La fes ta di San Pietro è stata fi s­
sata per il giorno 30 giugno. 

Il Segretarlo 

Jl Con <, igli o pa<,<,a a l <, uc<..e'><, ivo 
punlCJ da di -,wtcre que llo <,u ll e d i­
' •ttive ve<,<..C)V ili di trova re dei ,nin i­
'> ll i <, traordina1 i p ,, la di <, tr ibu1.io­
ne dell' l~uca rcs ti a. I: l'or,inione ' · 
ne1a le rn i pare quell a di una a ttua 
I • iinr,1 er,arazione a l <.. <nnr,i to r i 
di iei, L<J . e rto rna tur cr ·1TH> C()lnu11i 
ta ri ai nentc ta le ini1,i a ti va . 

Al <, uc<.. . .,., ivo r,un lll i11 di .,, u.,<, io 
Gruppo • /\gcr tou r 12- 14 • a ll a tombolata di ',um Glrclll. 
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L'A.C.R. firma l'avventura 
Anche ques t'anno 90/91, dopo il 
Ca mpo Scuo la a Saviore, un buon 
numero di ragazzi si sono trovati in 
ottobre per vivere ins ieme l'espe­
rienza di Azione Cattolica. 
Nel MESE DEL CIAO a bbiamo avu­
to l'occas ione di coinvolge re nuovi 
amici e di ricarica rci per «firmare 
l'avventura » di un altro anno imsie­
me, ognuno con i tratti della sua ori­
ginalità. 
I ragazzi hanno vissuto poi il primo 
tempo d i cateches i in prepa razione 
al Natale. Qui si è inserita anche la 
GIORNATA DELL'IMPEGNO, 1'8 di­
cembre. Questo, ogni anno, è un ap­
puntamento importante, in quanto 
i ragazzi che hanno maturato l'im­
pegno di aderire a ll 'associazione, lo 
manifestano anche tesserandosi . I 
ragazzi, con i genetori, gli educato­
ri e gli adulti d i A.C., si sono ritro­
vati nel pomeriggio per un incontro 
di preghiera durante il quale hanno 
anche presentato i loro impegni per­
sonali e di gruppo. 
A questa celebrazione ha partecipa­
to anche la presidente diocesana, 
Angela Mantovani, che nel suo inter­
vento ha sottolineato l'importanza 
del Programma Annuale di A.C. che 
ha fatto la scelta pas tora le della 
Chiesa Bresciana: « Educare a lla Ca­
rità» . 
Alt ro tassello importante nel ca m­
mino educa tivo dell'ACR è il MES E 
DELLA PACE. Ques t'anno ha av ut o 
come tema pe r i lavor i di gruppo la 
Libertà, intesa come la necess ità di 
li berars i da i condizionamenti , la ca­
pac it à d i s eg li e re tra ben ' e ma le 
e il capire che in tutt o q ues to s ta la 
poss ib il ità di c n:scere e di scopri re 
la grandezza e il ~ ·11 so de ll a vit a. Il 

cammino è confluito poi per tutta 
l'A.C. nella Giorna ta della Pace (3 
febbraio), traducendos i in momen­
ti di fe s ta, preghiera, ascolto d i te­
stimonianze. In ques to modo abbia­
mo cercato di far capire ai ragazzi 
che la pace va cos truita giorno do­
po giorno con l'apporto di tutti. La 
supplica dei ragazzi pe r la Pace, in 
quel pe riodo più che mai messa al­
la prova da lla Guerra del Golfo, era 
accorata e sincera. 
Dopo il secondo tempo di cateche­
si, coincidente con la Quaresima, l'I­
niziativa Annuale prevedeva il ME­
SE DEGLI INCONTRI, che ha avu­
to come tema la Responsabilità . In 
questa tappa i ragazzi si incontra­
no con i gruppi ACR di altre parroc­
chie, si scambiano esperienze e spe­
r imentano una dimensione associa­
tiva più ampia. Prima scedenza di 
questo mese è stata la Festa Zonale 
che si è svolta a Clusane, Domenica 
14 Aprile. Come ogni fe sta che si ri­
spetti , è stata scandita da giochi , 
canti , danze, preghiera, lavori di 
gruppo. Con questi si intendeva pro­
vocare nei ragazzi alcune domande 
e presenta re situazioni che richiede­
vano loro una ri spos ta a ttiva e re­
sponsabile all'interno della propria 
comunità. La fes ta e ra ambienta ta 
in un mondo fantas tico e fi abesco, 
ma i ragazzi, torna ti a casa, hanno 
dovuto scende re con i piedi per te r­
ra, per vivere lo slogan «Co truiamo 
la s toria ». 
lnfa lli per a lcuni aba ti sono s ta ti 
impegna ti ne ll a ri cerca di s ituazio­
ni e pcrson · che ri chiedeva no la lo­
ro presenza protagoni sta e «rcspon­
s;.ibi l '»; dopo ave rle t rova te in s i '· 
mc, ha nno dec iso come intervenire 

conc re tamente. Al cuni ha nno a ni ­
ma to il gioco a ll 'Ora to rio, a ltr i ha­
no fatto compagnia agli a nziani ed 
a ltri ancora hanno a na li zzato i pro­
blemi de ll 'ambiente a Ma rone. 
Il ri sulta to di ques to volonta ri a to è 

sta to presenta to a l MEITING che si 
è svolto a Chia ri il 12 Maggio. Tut­
ta la giorna ta di fes ta è s ta ta o rga­
nizzata a ttorno ad una grande bilan­
cia che aveva su uno dei due pia tti 
il Mondo che pesava e che quindi 
continuava a scendere. I ragazzi 
ha nno allora cerca to di ri solleva r­
lo attrave rso i lavori portati da ca­
sa e con oggetti-s imbolo conquis ta­
ti nei giochi della giorna ta. Al te r­
mine dell a fes ta s iamo riusciti a bi ­
lanciare le sorti della terra; i ragaz­
zi hanno potuto vedere che ogni re­
sponsabilità personale, anche se 
piccola, ma portata fino in fondo e 
unita a tante altre, de termina note­
voli ri sultati , a volte inaspettati . Al 
Metting anche i nos tri gruppi han­
no portato il contributo di un milio­
ne come frutto delle loro iniziative 
di solida rietà a vantaggio della Co­
munità Mamrè di Clusone. 
Con la fes ta di Chiusura dell 'Anno 
Ca techistico (Dom. 9 giunio) l'ACR 
non ha chiuso i battenti, ma ha ini­
zia to il TEMPO ESTATE ECCEZIO­
NALE (T.E. E.) nel qua le è chia ma ta 
a vivere in prima persona la res po­
nabilità dell 'animazione es ti va a l­
l' interno del GREST (1-20 Luglio) e 
del Ca mpo-Scuola di sett embre: 
esper ienze nelle qua li ve rra nno of­
fe rte a i ragazz i a lt re opportunit à di 
c resce re secondo quei va lor i di or i­
gina lità, libera e responsabilit à che 
hanno cerca to di inca rnare in que­
s to a nno. 

M. Poolu Pczzolll 
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1988-1991: secondo triennio 
Brutto segno, quando uno comin­

cia a contare gli anni tre a tre ... se­
gno che invecchia e che il tempo ha 
preso per lui quel ritmo accellera­
to che lasc ia scappar via gli anni 
enza accorgersene! Anche se sono 

restio a stendere bilanci sulle atti­
vità del nostro Oratorio (da pa rte 
del Curato il di scorso rischia di far-
si «Cice ro pro domo sua »), a fine 
tri ennio non mi posso esimere del­
t'i ngra to compito. «Ma che triennio 
d'Egitto? » penseranno i più; «Anche 
nella Chiesa ora i fumosi piani trien­
nali degli enti pubblici, sogni ad oc­
chi aperti, puntualmente inattuati e 
prorogati?» .. . Niente paura, non s ia­
mo a quei li velli ancora; ma anche 
i più sprovveduti capi scono che 
qualche linea di programma ci vuo­
le nel lavoro pastorale. 

Dagli ann i '80 in poi, la Chiesa 
Bresciana ha preso più viva cono­
scenza della ricchezza educa ti va 
espressa dai propri Oratori e si è da-

ta la briga di non lasciare tutto alla 
spontaneità o dall'estro organizza­
tivo del giovane prete tuttofare. Ad 
ogni oratorio è stato chiesto di ave­
re il suo Consiglio Direttivo, costrui­
to o in forma elettiva o sulla base di 
volontaria pa'rtecipazione, con la 
precisa funzione di coadiuvare il Di­
rettore, di attivare collaborazione 
alle diverse iniziative, di mantene­
re contatti fruttuosi con gli enti lo­
cali. È quanto mi sono premurato di 
fare ben sei anni fa, avendo trovato 
solo un piccolo gruppo di riferimen­
to che negli anni aveva ormai perso 
i contatti con l'ultima generazione. 

Intanto andava maturando, sem­
pre a livello diocesano, la convinzio­
ne che le strutture più efficienti e gli 
organismi più rappresentativi non 
bastano a rendere l'Oratorio un am­
biente educante. Stimolati anche da 
un anno di esigente confronto con 
la figura del grande educa tore don 
Bosco ('88 - anno centenario), tutti 

i Consigli Direttivi sono stati quasi 
costretti a porsi la questione del me­
todo di accostamento dei giovani e 
dello stile del nostro educare alla fe. 
de. Nacque così il «Progetto Educa­
tivo dell 'Oratorio» che il Vescovo 
consegnò a tutti i Direttori il 31 gen­
naio '88. Ma ormai il nostro Consi­
glio andava scadendo e sarebbe per­
tanto toccato alla nuova compagine 
di mettersi a studiare per tutto l'an­
no 88/89 ques to prezioso Vademe­
cum, per verificare come il nostro 
Oratorio avrebbe dovuto modificar­
si per rispettare maggiormente il 
sentire della chiesa locale, nonché 
i bisogni del territorio. Credo che si 
debba anche a questa fatica del pro­
grammare e verificare insieme il na­
scere di una mentalità comune che 
ha reso il Consiglio il leader unifi­
cante di una realtà vivace e variega­
ta come la Comunità educa tiva del­
l'Ora torio. 

Naturalmente nel Progetto dioce­
sano ci s iamo trovati dentro: spe­
cia lmente nel primato da assicura­
re a ll a ca teches i e a ll a formazione 
spirituale rispetto ad a ltri ambiti, 
come quello sportivo o cu lturale; 
nella ape r tura degli amb ien ti a ll e 
associazioni ecclesial i prima, civi­
che in seguito; nella costante ricer­
ca di un rapporto cos truttivo con 
enti pubblic i (Scuola, Comune, 
USSL) e con associazioni di volon­
ta riato. 

Ma proprio i limiti strutturali e di 
tradizione del no1, tro Oratorio lo 
rendono inadatto al coinvolgimen­
to dirello d ·i non piu ragazzi, i gio­
va ni , che fini i,cono coi,1 per frequen­
tarlo di pai,-,agg io piu eh · abitarlo. 

25 Aprll1:: alla Madonna dd Cono di 1-'rovagllo • Prima fc11ta wnale degli Adolc11Ccntl. Va dello, che il prob lema non e !tO· 
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lo nostro, se la Diocesi ha offerto nel 
se ttembre scorso, come frutto matu­
ro di un decennio di studi e di con­
vegni, il "Proge tto di Pastorale Gio­
vanile». Aver costruito un progetto 
non significa seppellire la creativi­
tà e tanto meno pensare di avere ri­
solto tutti i problemi. 

Nella sua trentesima e ultima sedu­
ta, il nostro Consiglio tracciava in 
pochi punti il consuntivo del trien­
nio, soprattutto su questo aspetto 
problematico del coinvolgimento 
degli ultradiciottenni . 

Anzitutto notava con soddisfazio­
ne l'investimento di forze umane 
nelle iniziative a vantaggio degli 
adolescenti; richiamava la necessi­
tà di trasferire un impegno pari nel­
] 'area dei giovani, ai quali l'Orato­
rio non può che andare stretto e che 
necessitano di proposte formative 
anche extraecclesiali. 

11 

Domenica 9 Giu F d" gno. es ta I chius ura anno ca techistico' 
Per i ragazzi o per g li educatori. . 

A coloro che nel prossimo settem­
bre, dall'Assemblea Triennale Costi­

tuente si renderanno disponibili per 

il 30 Consiglio lascio dunque queste 
linee guida: 

- studio e approfondimento del 

Progetto di Pastorale Giovanile 
perché le più brillanti iniziativ~ 
restano meteore fugaci se non 

affondano in una visione comu­
ne dell'educare; 

allargamento delle disponibilità 
umane e della fantasia creativa 
nel settore adolescenti, compre­
so un maggior sostegno da par­
te dei genitori agli animatori di 
questa età delicata; 
coinvolgimento dei giovani in 
tutti quei ruoli di responsabili­
tà che sono a loro già possibili: 
Consiglio dell 'Oratorio, cateche­
si, animazione sportiva, promo­
zione culturale, gruppi di volon­
tariato sociale e caritativo; 
stimolo costante perché la Pasto­
rale Giovanile mantenga quel re­
spiro zonale e diocesano che le 
è proprio e che ha già dato frut­
ti tanto promettenti : incontri 
mensili a Iseo, convegni giovan i­
li a Brescia, feste zona li degli 
adolescenti , nasc ita della Con­
sulta Giovanile. 

I compi li sembrano troppi , forse 
ambizios i; ma c'è un triennio davan­
ti che s i apre con questo '9 1, Anno 
di S. Luigi. 

Sabato 22 Giugno: Incon tro del giovani lombardi col Pa a 
a Castiglione delle Stlvlere. P 

Credete che proprio il Pa t rono 
della Gioventù ci lascerà mancare la 
sua protezione, in questo che è an­
che il suo ca mpo? 

don Enrico 
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Tra la confluenza di due strade 
importan ti e preci samente nell a zo­
na di Ruya nge, è s tato cos t ruito un 

antuario dedica to al la Mater Ec­

clc iae. 
on è molto grande: 300 metri 

quadrati; ma capace di contenere 

2.000 persone. 
È tato inaugura to il I maggio 

dell'anno scor o, con la celebrazio­
ne euca ri s tica svoltas i sul sagrato, 
pe rché tutti i presenti (quasi 5.000) 

pote sero parteciparvi . Da a llora vi 
ono due ervizi domenicali , molto 

frequentati e vissuti. 
È stato dedica to alla Mater Eccle­

siae e collocato in quel c roci via, af­
finché s ia di ri chiamo a tutte le set­
te cri sti ane per formare un solo 

ov ile. 
Caratter isti ca di tale Santuario è 

la pittura raffigurativa su pa reti : vi 
sono otto affreschi di m. 2,50x 1,50, 

a soggetto mariano. Sull 'abside, poi , 

di 26 metri quadrat i, vengono ra ffi­
gurat i tutti i cont inenti con le pe r­
sone che hanno lo sgua rdo rivo lto 

a ll a statua de ll a Madonna . 
È meta di molti pe ll eg rini, anche 

perché, nel suo gene re, è l'unico 
Santuario cos i ben pittura to in Bu­

rundi. 
Ta le costruzione rimane pure un 

segno di ringraziamenlù per la co l­
laboiazione della gente indi gena e, 
'><Jpra ttutto, pe r la gen erosita de i 
Marone-, i e di a lcuni mi ei w nf ra tell i 

di Bres<. ia . 

* .. .. 

/\ Kagr,rn..1 (', uu :u1 -,a ie di yainu 
reni.a),(• t ·1rnina ta la (.. /J <, truzi/Jn · 

' <IMI / NI I A l)f M AkON f( 

V1TA EccLESI ALE 

Burundi: 

Nyamurenza - Santuario Mariano 

Nyamurenza - Gli offerenti per il nuovo santuario. 

Ile, 

t aGnlnl 
rrlG011 t 

l F acchl 

• 
•ulc 

abaf~ll'1e bacu 
canecane abapadl.f 
u'abawenyesha . ~ana 
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V nA E ccLE tALE 

Asterischi da N yamurenza 

«I mie i occhi sono in Africa»: a nche in Kirundi o ra la tes timonia nza di E lisabe tta. 

NGUYO 

« Ecco tua m a d re » AHresco a ll 'Interno del Sun tuario. 

de l c iclo completo di c inque cla<,si 
con l'ufficio per il Direttore didat­
ti co. Cosi piu di cinquecento ragaz­
zi hanno la fortuna di frequentare 
la scuola. Tale complesso è stato 
realizzato con il contributo della fa. 
miglia Renier (Fri uli ), a ricordo in­
dimenticabile del papa, ingegnere 
Pietro. 

* .. * 

Al sabato santo c'è s ta to il batte­
simo di 450 adulti , cioè di coloro che 
s i preparano per cinque a nni a di­
ventare c ri stiani. Tale notizia non 
farebbe cronaca, se non per un fat­
to singolare: pure le due famiglie di 
Bukuru e Butoyi (che sono dei pig­
mei), con i loro figli sono s tate bat­
tezzate. Infatti da alcuni anni abbia­
mo sensibilizzato e facilitato l ' in­
gresso dei pigmei a frequentare il 
catecumenato. È certamente un 
passo in avanti nella soc ia lizzazio­
ne di ques ta razza, perché essi stes­
si si ritenevano incapaci di diventa­
re persone mature e tanto meno cri­
stiane. 

* * * 

Con grande gioia i Ba rundi han­
no acco lto la biografia della picco­
la Elisabetta Ghitti , pubblica ta in 
diecimila copie in kirundi con il ti­
tolo: Amaso yanje ari muri Afrika , 
c ioè: I mie i occhi sono in Africa . E 
mentre s i aspetta la terza edizione 
italiana, dovrebbe pure uscire una 
prima edi zione in fra nce e. È que-
to un indice di ome ta le fan iull a 

riesca a commuove re i lettori per la 
sua generos ità per le missioni, of­
frendo i suoi occhi divenul i ciechi. 
per i Miss ionari. 

Don Gtunnt Crls tlnl 
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Mozambico: visto da chi vive 
e soffre con la gente 

Vita sociale e politica 

La guerra non ha ancora detto 
l'ultima ua parola, tuttavia si co­
glie fra la gente il desiderio che si 
concluda questo conflitto e venga la 
pace. All'inizio del '91 si sono avvia­
te con i colloqui di Roma le tratta­
tive per la costituzione di un corri­
doio smilitarizzato tra lo Zimbawe 
e la città di Beira; zona sotto il con­
trollo di una commissione interna­
zionale composta dai membri delle 
grandi potenze e il vescovo di Shi­
moio. Il riconoscimento di «status» 
diplomatico a tre rappresentanti 
della Renamo a Maputo alla vigilia 
di Natale e l'approvazione da parte 
del Parlamento Nazionale della leg­
ge del pluripartitismo sono due ef­
fetti della Nuova Costituzione, do­
ve non si parla più di marxismo e di 
partito unico. Dal 26 al 30 gennai? 
sono ripresi a Roma, nella Comuni­
tà di S. Egidio i colloqui tra la Fre­
limo e la Renamo: purtroppo si so­
no conclusi con un nulla di fatto . 

Accanto a questi segni positivi, 
non mancano le situazioni che fan­
no soffrire il popolo: l'economia ha 
toccato il limite dell ' inflazione. Nel 
campo della salute la situazione è 
preoccupante: molti ospedali man­
cano ancora dell e medicine più ele­
mentari , in una zona sono morte 50 
persone in un giorno per morbillo, 
a ttua lmente il colera è la mala tti a 
r,iu diffusa. Negli m,peda li gli infer­
mieri sono aumenta ti , ma non sono 
pagati da l Mini stro dell a Sanita. 

Grazie agli a iuti internazionali i 
r ifugia ti non muoiono piu di fame 
come negli anni pai,sa li . 

Un altro problema grave e la 
<,cuoi a: i rrofei,c,ori non 1,ono paga­
ti da molto tempo e hanno fa tto 
c,c.. iopcro; mancano libri e tutte le a t-
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trezzature più elementari per lo stu­
dio e l'insegnamento. Chi porta il 
peso di questa situazione sono poi 
gli studenti che in molti casi sono 
stati bocciati ingiustamente, perché 
usati come strumento di protesta da 
parte degli insegnanti . 

La vita delle comunità cristiane 

Le comunità sono vive, sentono 
profondamente l'adesione a Cristo. 
Ogni incontro comunitario è una fe­
sta che si esprime nel canto, nella 
danza e nella preghiera dei fedeli. È 
forte la richiesta da parte degli 
adulti di essere iscritti al catecume­
nato. È evidente che questo movi­
mento pone il problema della for-
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mazione dei responsabili delle co­
munità e, in modo particolare, dei 
catechisti che accompagnano per 
tre anni i catecumeni. 

La Chiesa rimane per tutti i neri, 
cristiani o no, l'unico punto di rife­
rimento che dia sicurezza ed è segno 
di speranza. Là dove, a causa della 
guerra, abbiamo dovuto ritirarci, 
siamo continuamente richiesti di 
tornare; aumenta anche la richiesta 
di farsi religiosi e sacerdoti. 

In tutte le nostre missioni è costi­
tuito il gruppo dei «vocazionati». È 
la comunità che li segue ed esprime 
anche il suo parere su ll'idoneità. 

Preghiamo il Signore perché ri­
torni la pace tanto attesa! 

Camplanl frate! Pietro 

ICUU: 
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1 a Giornata Ecologica 
Sono le 7.00 di domenica 16 giu­

gno ed un gruppo di una ventina di 
persone si ritrova di fronte al Mu­
nicipio armato di rastrelli, falcetti, 
cario le ed altri simili attrezzi di la­
voro. Rappresentano queste perso­
ne un gruppo eterogeneo composto 
da soci CAI, Pro Loco, rappresen­
tanti di Alpini e Cacciatori, volonta­
ri della terza età, dell'Oratorio ed al­
tri ancora. 

Insieme hanno deciso di dedicare 
una giornata per una iniziativa che 
si spera possa assumere maggiore 
spessore ed importanza. L'hanno 
chiamata «giornata ecologica » per­
ché vissuta in mezzo alla natura, la­
vorando con impegno allo scopo di 
migliorare un angolo paesaggistico 
del nostro paese. L'idea non è nuo­
va, vari gruppi come il CAI, i Cac­
ciatori e gli Alpini nel programma 
delle loro attività hanno già in pas­
sato realizzato la pulizia di sentieri 
e tracciati in Marane. Per questa 
nuova occasione, il progetto sem­
brava all'inizio ambizioso e di diffi­
cile attuazione: ripristinare e dare 
un aspetto accettabile all'antica Via 
Valeriana che nel nostro territorio 
corre per un lungo tratto. Da un 
preventivo sopralluogo si è potuto 
constatare che indubbiamente le 
parti più impegnative erano quelle 
in zona «Remina », da lla frazione di 
Vesto fino al confine con Sale Ma­
rasino (Villaggio Motta) e in zona 
«Doss» per un tratto che partendo 
dalla Provinciale Marone-Zone si ri­
congiunge alla stessa tagliando una 
serie di tornanti; s i è deci o poi an­
che in Valpintana c 'era bisogno di 
una « ritocca ta » e cosl, suddivis i in 
piccole squadre ci s i è messi in 
azione. 

Motivo di soddi sfazion' s ta to il 

vedere all'opera persone che per di­
versi motivi e interessi difficilmen­
te si trovano insieme per una inizia­
tiva comune. Per ironia della sorte, 
nella stess~ giornata gli stessi grup­
pi hanno partecipato e contribuito 
insieme ad una festa con un'altra fi­
nalità, ed in un periodo in cui il par­
ticolarismo e le divisioni sembrano 
prevalere, questi mi sembrano sin­
tomi incoraggianti per una miglio­
re collaborazione tra le persone. 

Alla fine della giornata il risulta­
to è stato senz'altro soddisfacente 
ed in linea con l'aspettativa di tut­
ti . L'antica Via Valeriana è ora, nel­
la parte tra Vesto e Sale Marasino, 
un agile sentiero pianeggiante con 
una splendida panoramica lungo 
tutto il percorso. 

Nella parte di Collepiano è inve­
ce un sentiero più ripido ed impe­
gnativo più adatto per chi vuole rag­
giungere Zone con un mezzo che 
non sia l'auto, la moto o .. . l'elicot­
tero. Presto ci sarà anche una ade-

guata segnaletica pos ta nei punti es­
senziali del percorso . 

Certo, per impedire che ques to 
sentiero venga nuovamente ad esse­
re impadronito da s terpi e rovi bi­
sogna che nella gente ritorni il gu­
sto della passeggiata ed un maggior 
interesse per questo nos tro patri­
monio. 

Quello di domenica è s tato un me­
ro esperimento, volutamente non 
pubblicizzato e tenuto in serbo dal­
le varie associazioni partecipanti al­
la giornata ecologica. È vero che si 
sta tentando di s tudiare e di realiz­
zare una mappa dei sentieri monta­
ni di Marane e che per la realizza­
zione dei percorsi e per la loro ma­
nutenzione ci sarà bisogno dei (so­
liti?) volontari, quindi l'invito rivol­
to a tutti è di aderire a lle varie as­
sociazioni presenti nel nostro comu­
ne e di offrire la propria disponibi­
lità ad operare. 

Le idee e le iniziative poi vengo­
no di conseguenza. 

Gilberto Crlstinl 
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Gita AVIS Intercomunale di 
Marane - Zone e Sale Marasino 

Domenica 2 Giugno l'Avis effettuò 
la sua gita annuale a Varese. In tre 
pullman e 160 tra avisini e familiari. 

Alle ore I O entravamo in chiesa, 
il santuario di S. Maria del Monte: 
il parroco ricordò gli avisini defun­
ti e in partico lare Guerini Martino, 
scomparso recentemente in giovane 
e tà. 

Un'avisina recitò dopo la Comu­
nione la preghiera dell'associazione. 
Alle 11 tutti fuori ad ammirare dal 
Sacro Monte tutto il panorama sot­
tostante: Varese, i suoi laghi, i suoi 
monti. Il tempo sereno. 

Poi a visitare l'affascinante borgo 
medievale in ordine sparso. 

Alla fine, guidati dal presidente 
dell'AVIS di Varese, dal segretario 
e da un gruppo di avisini di quella 
sezione, che ci fecero da Ciceroni , 
giù a piedi attraverso la lunga, bel­
lissima scalinata a visitare le 14 san­
telle illustranti i misteri del Rosa­
rio Mariano, in un'atmosfera di fe­
s ta, di allegria, mi sta a senso reli­
gioso. 

All'hotel « Vela » un pranzo signo­
rile in una s tupenda sa la. 

A metà pranzo le premiazioni del­
la fedeltà avisina: 13 diplomi di be­
nemerenza a chi aveva effettuato 8 
donazioni; 8 medaglie di bronzo per 
16 donazion i; 9 medaglie d'argento 
per i donatori di 24 donazioni. 

Sono s tate conferite poi c inque 
medagli e d'Oro per 50 donazioni a : 
Zatti Giovanni, Avalli Maria, Bazza­
na G.Batli i, La, Berardi Filippo e Da­
ne5i Francci>cu. 

Infine a chi ha donato il ~uo !>an­
guc per ben 75 volte e <, Lato con !>e­
gna t<J il Di '> linti vo d'Oro ccm Frcm ­
da a: Giudi ci Giovan Ma ria, Gucri­
ni Batli '> ta (l'inche! ), Gue rini Gi an­
ni (Pac1). Le premiazioni qua li 1, ·rn-
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pii i riconoscimenti per un Dono 
dal valore infinito. Il presidente rin­
graziò poi tutti i collaboratori. 

Alcuni maronesi residenti in quel 
di Varese ci fecero una simpatica vi­
sita: è piacevole incontrarsi! 

Visitammo quindi Varese elegan­
te e pulita , signorile nei suoi monu­
menti e nelle sue vetrine e negozi. 

Ci rilassammo nello spirito e nel 
corpo, era necessario dopo le im­
mancabili libagioni, negli splendidi 
giardini di Palazzo Estense, un par­
co fra i più incantevoli d'Italia: il so­
le splendeva e illuminava fiori , pian­
te e laghetti e tanta gente qui riuni­
ta a passeggiare. 

Un saluto ai nostri amici di Vare­
se ed un caldo ringraziamento e poi 

via per Lugano, poco distante. 
Una città r icca, pul itissima, ma 

completamente vuota . Perché era 
domenica sera? Negozi ch ius i d'ac­
cordo, ma anche i bar! 

Gira e rigira per documentarci 
delle bellezze di Lugano, ma anche 
alla ricerca di qualche punto di ri­
storo. Ne trovammo alcuno. 

Ormai il sole se n'era andato e tut­
ti puntuali eccoci di nuovo sui no­
stri pullman. 

Cantammo molto, si rise allegra­
mente ... nel viaggio di ritorno. A Ma­
rone arrivammo che era già lunedì. 

Il Presidente 
(M. 0 Giacomo Felappl) 

Domcnlcu 2 c;1ug11u: gll u dc ll 'AVIS al Sacro Munl c e.li Vurc11c . 

CuRIOSANDO NELL·AacH1v10 PARROCCHJAL 

Pratiche per la costruzione della 
Chiesa Parrocchiale nuova 

Diamo inizio, con questo numero, alla pubblicazione dei documenti dell'Archivio Parrocchiale riguardanti la 
«rifabrica» della Nova Chiesa, dal 1698 in poi. Atti che, per quanto già parzialmente contenuti nel libro di Moran­
dini (ormai introvabile), sono dai più giovani negletti. i ntendiamo solo incuriosire i lettori alle radici della no­
stra comunità ecclesiale che si specchia anche nei suoi luoghi di culto, finché qualche maronese si renda disponi­
bile a più precise ricerche d'archivio, raccogliendo l'eredità del cultore di storia locale Comini. 

Non ci guida culto del passato, ma solo la constatazione molto pratica di Marziale: «Ricordare è vivere due volte». 

PETIZIONE ALLA SERENISSIMA REPUBBLICA 

La Chiesa intitolata S. Martino, che serve 
per Parochiale nella terra di Marone, 
distretto bresciano, ritrovandosi incapace 
per quel popolo e di strutura informe, 
dà giusto motivo a quei pietosi sudditi 
di far subit(amente) ricordo a piè di V(ostra) S(ignoria), 
supplicando che gli sia permessa la facoltà di 
riedificarla con occupar un poco di sito 
al medesimo contiguo, senza disobligarlo dalle 
contribuzioni per l'importar del suo estimo. 
La spesa per tal opera di Religione tanto 
necessaria sarà somministrata parte dalla Comunità 
nella compera del suddetto 
sito, e parte dall'elemosine de' parti­
colari, che bramano aumentar il culto 
divino; Grazia, che venendo concessa 
dall a Reggia Religgiosa mano di V(ostra) S(ignoria), 
servirà pe r nuovo et efficace s timo lo a 
quei fedeli habitan ti di pregare S.D.M. 
pe r l'incremento sempre maggiore 
dello sta to della Ser. Rep. 

Che s ia rimmessa a i Savij dell'una 
e dell'altra mano. 

Consiglieri 

Francesco Ghilti 
Vincenzo da Mula 
Marco Buzz ini 
Agos tin Loranzo 
Gio. Barbarigo 
Gio. Bernardo 

1698 22 agos to 

Domanda(?) degli Cons iglieri Sav ij sop rad. ti che 
a ll a p.nte supli ca ri sponda il Ca pit anio 
di Brescia, e bene inf'orr11a10 de ll e 

cose in essa contenute dica l'oppinion 
sua in terra dieta et sottoscritta di 
mano propria gius te le leggi. 
Sia data a Dottori . 

Gio. Franco Giacomazzi 
Notaio Ducali 

------------------- -------------------- COMUNITÀ 01 M R0N E 



-
CuRio ANDO N Eu·ARcH1v10 PARROCCHIALE 

Atti notarili per la «rifabrica» 
N. I 

Sono comparsi nell'atti di me Not. infra.tto 
il Sig. Gio.Pietro Ghitti q.m (figlio di) Giovanni 
il Sig. Antonio Ghitti q.m Gio.Pietro, 
et il Sig. Gio.Pietro Buontempi q.m Gio.Batt.a tutti 
tre habitanti nella terra di Marone, quali con 
di luoro giuramento factis attestano, et 
indubitata fede fanno a qualunque Ili.mo et Exc.mo 
Magistrato, o a chiunque: sicome la 
Parochiale Nova Chiesa che è per fabricare la 
Comunità di Marone sarà così a poco a 
a poco da elemosine fabricata, et senza 
minimo pregiudizio al publico nè priva-
to interesse. Che per esser di ciò la verità 
con tutta luoro integrità depongono, ut 
supra, et per fede di luoro proprio pugno 
si sottoscrivono. 

Adì 6 Ottobre 1698 Marone 

Io Gio.Pietro figlio di Gio.Ghitti atesto con mio giuramento quanto di sopra 
Io Antonio figlio di Gio.Ghitti attesto con mio giuramento a quanto di sopra 
Io Giovan Pietro figlio di Batista Bontempo attesto con mio giuramento a quanto di sopra 

Rogatum a me Laurentio de Ghittis Notaio. 

N. 2 

Ego Laurentius f.us D.i Antonij de Ghittis ... 
Notaius Maroni testo, ut supra, et probo. 

Adì 6 ottobre 1698 Marone 

Sono comparsi nell'atti di me Not. infrascritto 
il Sig. Francesco Matturi s et Pauolo Caccia et Christoforo 
Cappello, tutti tre della terra di Marone, et habitanti, 
quali con di luoro giuramento factis attestano 
et indubitata fede fanno a qualunque lii.mo et 
Ex.mo Magi strato e a chiunque: sicome la causa che 
move la Comunità di Marone a fabricar nova 
Chiesa Parochiale è, perché quella che di pre-
sente s'attrova è di s truttura anti chi s ima, molto 
vicina a l lago, e troppo esposta a venti. Che per 
esser di cio la verita di luoro proprio pugno 
si sottoscrivono. 

Attesto lo Paolo Caccia s ud .Lo con mio giuramento quanto di sopra 
lo Francesco Maturi s atesto con mio giuramento quanto di &opra 
lo Chri s tofcJro Cappello atci,to con mio giuramento quanto di ~opra. 

Roga tum a mc Laurcntio dc Ghittii, Not. 
Ego Laurcntiu ,; liliw, Antonij dc Ghitti s c l Anela Maroni probo 
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N. 3 
Adì 6 Ottobre 1698 Marone 

Sono comparsi nell'atti di me Notaio infrascritto il Sig. Battista 
Zino, il Sig. Battista Cappello et Gieronimo 
Zino tutti tre della terra di Marone, et in 
quella habitanti , quali con di luoro giura-
mento factis attestano et indubitata fede fanno 
a qualunque Ili.mo et Ex.mo Magistrato o a chiunque: 
sicome la causa, che hà spinta la nostra 
Comunità a deliberar di fabricar nova 
Chiesa Parochiale, è stata perché la 
Chiesa Parochiale vecchia di detta nostra 
Comunità è di grand lunga incapace a 
ricever in sé il popolo di questo nostro Co-
mune per essere numerosissimo. Che per 
esser di ciò la verità di luoro proprio pugno si 
sottoscrivono. 

Io Geronimo Zino attesto come sopra con mio giuramento 
Io Gio.Batt.a Zino attesto come sopra con mio giuramento 
Io Batt.a Cappello attesto come sopra con mio giuramento 

Rogatum a me Laurentio de Ghittis Notaio. 

tf t 
N. 

N. 4 

Ego Laurentius filius Domini Antonij de Ghittis et Aneta 
Maroni testo, etu supra, atque probo. 

Adì 6 Ottobre 1698 Marone 

Sono comparsi nell'atti di me Notaio infrascritto il Sig. An­
tonio 
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Zino, il Sig. Giacomo Guerino, et il Sig. Carlo Andrea 
Zino tutti tre della terra di Marone et in quella habitanti 
quali con di luoro giuramento factis attestano et 
indubitata fede fanno a qualunque Ili.mo et 
Ex.mo Magistrato o a chiunque: sicome il fondo che 
la Comunità di Marone dà per allargar la nova 
Chiesa Parochiale, che hà deliberato di fare 
la Comunità di Marone, è di tavole cinque 
et mezza in.ca, et queste ancora gliele dà titulo 
charitatis, et senza minimo pregiudizio di alcuno 
che per esser di ciò la verità di luoro proprio pugno 
s i sottoscrivono. 

Io Carlo Andrea Zino attesto come sopra con mio giuramento 
lo Antonio Zino attesto come di sopra con mio giuramento 
Io Giacomo Guerino figlio di Anotnio attesto come sopra con 
mio giuramento. 

Rogatum a me Laurentio de Ghittis Notaio. 

tre. 
N. 

Ego Laurentius filiu s Domini Antonij de Ghitti s 
et Anela Nus Maroni probo. 
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Sono stato in un altro mondo 
Dal 12 al 17 aprile 1991 ho visita­

to il Nepal, un paese grande come 
mezza Italia, morfologicamente 
strutturato in tre gradoni, più o me­
no della stessa dimensione: una par­
te bassa, a confine con l'India, tut­
ta paludosa e abitata da tigri, rino­
ceronti unicorni, serpenti e zanza­
ra anophele ... ; a metà, su un altipia­
no a quota mille metri, la zona più 
abitata, dove sorge la capitale Kat­
mandu, 250.000 abitanti, sede della 
monarchia, imperante da più di due 
millenni; più su ancora, come un 
terzo gradino, la catena dell'Huma­
laya e quasi tutti gli Ottomila del 
mondo, ivi compreso naturalmente 
l'Everest coi suoi 8848 m. 

La razza nepalese è una risultan­
za di incroci tra Tibetani, Mongoli, 
Cinesi, Indiani, essendo sempre sta­
to un paese di passaggio tra il Tibet 
e l'India, dovuto all'intenso com­
mercio e scambio delle merci. 

I Nepalesi sono di Religione In­
duista per 1'80-85% e Buddisti per 
il restante 15-20% e le due religioni 
convivono perfettamente: ogni altra 
religione è proibita per legge. 

Il loro sis tema di vita potremmo 
definirlo medioevale. 

Bas ti pensare che a Katmandu 
non ci sono fognature e il liquame 
nero galleggia a fil di s trade, quasi 
tutte non asfalta te; le mi sure igieni ­
che sono pra ti camente inesis tenti e 
l'acqua non si puo bere a meno di 
ri schiare di sicuro una di ssenteria ... 

La maggior pa rte della gente vi­
ve in una pove rta es trema. Eppure 
ci tornerei domani ma ttina. 

fl nos tro soggiorno e sta to pro­
gramma to in due pa rti ben di 1, tinle: 
la prima f>e ltimana, tn:kking in 
montagna fino a 3500 metri ; la ,;e. 
conda, vis ita a ll a ci tta di Ka tmandu 
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e d intorni. 
Nei giorni di trekking soprattut­

to abbiamo fatto un tuffo nel Me­
dioevo. Abbiamo visitato molti vil­
laggi di montagna, dove non si sa co­
sa sia l'energia elettrica e quindi 
tutti gli elettrodomestici; non si sa 
cosa sia il vetro e quindi le finestre 
sono chiuse con ante di legno; le as­
si si segano a mano; i pavimenti so­
no in terra battuta; la gente non usa 
posate, ma prende il cibo diretta­
mente con le mani; l'acqua si attin­
ge alla fontana della piazza; non 
parliamo di servizi igienici ... 

Eppure abbiamo incontrato un'U­
manità dalla dolcezza infinita; un'O­
spitalità di una squisitezza senza pa­
ri; un'Affabilità inimmaginabile ... 
«Namaste!» è il loro saluto, fatto a 
mani giunte e con un inchino. «Na­
maste» - cioè «Saluto il divino che 
c'è in te!». 

«Namaste » ti dicono i bimbi tutti 
mocciosi e pieni di stracci, con oc­
chioni neri profondi, timidissimi, 
che ti incontrano, dovunque ti in­
contrano, sempre. 

«Namaste » ti salutano i pochi vec­
chi , in cui ti imbatti : muore infatti 
il 75% dei bambini prima dei 5 an­
ni e l'età media è di 45. 

«Namaste» ti rivolgono con affa­
bili sorrisi le donne, senza soggezio­
ne alcuna, con es trema spontaneità, 
come se ti conoscesse ro da sempre. 

Ci siamo incantanti ad ammirare 
paesaggi da favola in una vege tazio­
ne rigoglios iss ima. 

Per giorni e a 3.000 metri di a ltez­
za camminammo in fore1, te di Rodo­
dendri , a lti fino a venti metri , in pie­
na fi oritura, '> LI e giu per r ipidi 1,en­
ti e ri e gradoni , do ve incont ra mmo 
carovane di muli , a lti come i no1, tr i 
a1, ini , che :,a li v.:i no e 1,cendeva no in 

continuazione per trasportare mer­
ci: non esiste infatti altro mezzo di 
trasporto e di comunicazione. 

Al di sopra dei rododendri, mac­
chie rosse uniformi, la lucentezza 
delle nevi eterne dei picchi Himal 
alti più di 8.000 metri. 

Abbiamo parlato con quella gen­
te, che vive in questo incanto, felice 
di una felicità a noi sconosciuta e 
penso, per noi impossibile, perché 
fatta di niente, frutto dell'assenza 
assoluta dei bisogni che ci ha pro­
curato la nostra civiltà, che loro 
nemmeno si sognano di avere. 

Per avere un medico ... si può cam­
minare per giorni interni; ma al me­
dico nemmeno ci pensano: 
muoiono! 

A Katmandu - la capitale - la si­
tuazione non cambia di molto: le 
macellerie con la carne distesa per 
terra in un nugolo di mosche e così 
il mercato del pesce; ogni cibo con­
segnato a mano senza uso della car­
ta per avvolgerlo ... ; gente catarrosa 
che sputa da ogni parte ... ; bambini 
che si cibano cercando nelle immon­
dizie; bambini che dormono sui 
marciapiedi di giorno e di notte e 
tanta gente che ti chiede una rupia 
( = L. 40 delle nos tre!) con quelle 
mani sempre lese, mani a volte sen­
za dita perché la lebbra le ha di­
s trutte. 

Del nos tro gruppo ness uno è tor­
na to a casa con un ves tito in più di 
quello che indossava : chi ti chiede­
va la magli e tta e chi i panta loni , chi 
le ca lze, la cano tti e ra ... 

Nell e vi e un grande e continuo an­
diri vieni, un'ins is tenza anche solo 
per pa rl a rti o per vende rti qualco-
1,a, senza d.:trti fu1, tidi o, co11 affabi ­
lit a, con un '>o rrb o .. . 

In u11 folklo re di a ri multi co lo-
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ri, cli vesti ti dalle f oggc s trane a se­
conda dell'appartenenza etnica : 
qualche «stregone » - qualche «san­
tone » - qualche «shadu » - qua e là 
- qualche «monaco » ... 

Nelle vie principali un'infinità di 
negozietti, l'uno attaccato a ll 'altro, 
anche di pochissimi metri quadra­
ti, tutti direttamente aperti sulla 
strada, senza porte nè vetrine, con 
un'infinità di merci dai colori viva­
cissimi: vestiti, tappeti, tantra e 
mandala, oggetti di religione, polve­
ri colorate, frutta, fiori... 

E mucche sacre dappertutto che 
nessuno tocca, che ti fermano o ral­
lentano il traffico, che passeggiano 
fra la gente, che entrano nei corti li . 

In ogni angolo templi e tempietti 
alle loro infinite divinità: ora adden­
sati nelle Durbans Square, ora, ma 
più raramente, isolati. 

Si chiamano Sikkar, se a forma di 
pan di zucchero; Pagode;Stupa, se 
semisferici con torre .. . 

Quasi tutti in mattoni rossi con fi­
niture in ebano lavorato, intarsiato, 
ricamato, scolpito ... con incisioni 
simboliche: è l'arte dei Newar. 

Un tesoro artistico unico, pur­
troppo lasciato in un decadimento 
spaventoso. Così a Katmandu, a 
Badhgaon, a Patan, a Kiltipur .. . dap­
pertutto. 

A Pashupatinath, la città dei mor­
ti, dove avvengono le cremazioni, 
centinaia di fedeli fanno preghiere 
al dio Visnhù, il dio pastore delle 
anime. 

La gente si tuffa nel fiume Bag­
mati , affluente del Gange, e si lava 
e si bagna e lava i panni e fa ab lu­
zioni, nell'acqua che porta via le ce­
neri dei morti . 

Assistere alle cremazioni è scioc­
cante: si mettono i corpi su una pi­
ra di legna, si accende il fuoco, si la­
scia bruciare per circa tre ore, poi 
si spazzano le ceneri , come in una 
quals iasi operazioni di pulizia. 

I pa renti res tano solo qualche mi­
nuto all'inizio della «cerimonia » e 
poi se ne vanno a asa : a l res to pen­
sano i «becchini! ». 

«La m orte qui da 11oi non è un 
dramma!» ci spiega la guida . «S 

Monastero buddista tibetano con bandiere della preghiera. 

piuttosto una liberazione, è speran­
za nelle reincarnazione in una vita 
migliore; poi qui da noi si muore 
tanto, tanti bambini, ogni giorno!». 
«E poi noi non lasciamo molto, non 
siamo ricchi come voi; noi siamo 
meno attaccati alla terra!». 

Nella loro religione c'è più fatali­
smo, più rassegnazione, più «abban­
dono alla volontà di Dio » diremmo 
noi. E forse la loro fede è più spon­
tanea, più genuina, più serena. Noi 
siamo più razionali! 

«Pensate prima al regno di Dio e 
il resto vi verrà dato tutto in più!» 
mi pare il rimprovero ad hoc, rivol ­
toci dal Vangelo. 

Anche da loro le vocazioni, si par­
lava di Buddisti, sono in crisi. 

«la regola secondo la quale i figli 
maschi secondogeniti dovevano di­
ventare monaci, ci illustrava la gui­
da, nessuno più la vuole osservare!». 
Moltissimi dei monasteri sono ab­
bandonati e decadenti . 

Il nostro sardar o guida nel trek­
king a lpini stico è buddis ta e nella 
parete di fondo della sua s tanza da 
pranzo troneggiano s tatue e quadri 
di Budda con lumi sempre accesi e 
bandierine di preghiera e mulini di 
preghiere. 

Il giorno della partenza venne coi 
figlioletti ad offrirci tre sciarpe di 
preghiera a c iascuno: «Sono bene-

dette da Budda: il vostro viaggio ed 
il vostro futuro siano felici!» 

Alla nostra guida, un professore 
universitario in scienze antropolo­
giche, con tanto di pantaloni rattop­
pati e una giacchettina bianca da ca­
meriere, augurai : «Il vostro popolo 
ha bisogno di un rapido progresso 
economico, ma .. . fate in modo che 
non venga meno il ricchissimo patri­
monio della vostra semplicità e ge­
nuinità umane!» 

Lasciando il Nepal infatti si sen­
te profonda la nostalgia di questo 
bagno ristoratore in una umanità 
profonda, dove non c 'è spazio per i 
patemi d'animo del superfluo. 

Alla fine della mia esperienza e al­
la fine di queste righe non so a chi 
rivolgermi: ai genitori o ai giovani 
loro fig li. « Il regalo più bello e più 
formativo di personalità è un viag­
gio nel Nepal! Come in tutti questi 
paesi dove la miseria non permei/e 
l'ingresso nemmeno al necessario in­
dispensabile alla sopravvivenza, ma 
dove l'umanità dell 'esistere è presen­
te e vivo e drammatico! 

Come appaiono inutili e s terili le 
nostre prediche, spesso posticce e di 
poca convin zione, di front e a espe­
rienze del ge nere! 

Genitori, fat e questo regalo ai vo­
stri figli! Figli, fat evi questo regalo!» 

Giacomo Felappl 
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Bocciofila Calamita 
In marzo è inizia ta l'attività dei nostri ragazzi con 

la partecipazione al Campionato Provincia le Individua­
le voltosi a Chiari. Il 14 aprie 22 ragazzi, della 5 8 ele­
mentare e della 1 a media (Bardini Tamara, Cattaneo 
Andrea, Felappi Monica, Gheza Stefano, Ghitti Andrea, 
Guerini Maurizio, Pè Graziana, Polini Elisa, Riglione 
Alessandro, Rinaldi Matteo, Tirendi Damiana, Cristi­
ni Antonio, Fenaroli Valentina, Ghitti Sonia, Guerini 
Paolo, Guerini Graziano, Grassi Mi rko, Pedrocca Sara, 
Recenti Diego, Riva Alessandro, Salvati Daniele e Za­
notti Fabiana) hanno partecipato a Timoline di Corte­
franca ai giochi della gioventù. Riva Alessandro si è 
classificato 2° e il 20 aprile ha partecipato alle fasi re­
gionali. 

li I O maggio è iniziato il Campionato Italiano Giova­
nile di società. I nostri ragazzi hanno già disputato i 
3 incontri di andata con le società «Il Parco» del Comi­
tato di Monza, «Santa Maria de lla Croce » del Comita­
to di Crema e la «De Ponti » del Comitato Altomilane­
se. Rimangono le partite di ritorno che s i svolgera nno 
il 23 giugno (fuori casa), il I O se ttembre (in casa) e 1'8 
settembre (fuori casa). 

Da giugno a se ttembre i nostri ragazzi pa rtecipe ran­
no anche a ll e ga re provincia li giovanili , che s i di spute­
ranno nei giorni di saba to e domenica pomeriggio, com­
presa na tura lmente qua l la di sabato 24 agosto organi z­
za ta da ll a nos tra bocc iofil a. 

* * * 
La ca tegoria senio res ha partecipa to, in febbra io, 

marzo e aprile a i campiona ti provincia li de ll e tre spe­
cia lità , te rna, coppi a e indi vidua le, o ttenendo un 5° po­
sto con Guerini Giuseppe ne ll a spec ia lita individua le . 
Inoltre pa rtecipa a tutte le ga re p rov inc ia li sera li , a 
qua lche ga ra fes ti va e a l campiona to provinciale a squa­
dre con le socie ta "Cortefranca », "Manganò», "Junior 

a mignone» e "Am ici Chia ri ». Allua lmente, dopo gli in ­
cont r i di anda ta, 1, iamo a l I O po1, to a pari punti con la 
"Junior Cami gnone » e ques to lasc ia ben &perare pe r 
la qua lificazione a l girone fin a le. 

Pe r il 25 agos to (il gio rno dopo la ga ra prov inc ia le 
giovanil e) la nos tra bocc iofil a o rganizzera una ga ra fe­
s ti va prov incia le, indi vidua le, aperta à 256 gioca tori d i 
ca tegori a A-8 - . 

In que~ ti giorni e gia inizi a ta la r icerca deg li ~pon-
1,or per la copertura dei numerm, i pre mi (tn1fe i, m ·da­
gli e d 'oro e medag li e d 'argento) in pa lio. 
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* * * 
I bocciofili sperano che presto venga 110 fatte le ripa­

razioni e le migliorie da tempo promes. c per il boccio­
dromo. 

Se venisse una ispezione de i tecnici del nostro comi­
tato e vedessero le assi sia laterali che cli testata nelle 
attuali condizioni (tra l'altro non sono più regolari; so­
no 18 cm. di altezza anziché 25) non ci manderebbero 
più i gironi serali, penalizzando la società e i gestori. 

* * * 
Ricordiamo a i ragazzi, specialmente a quelli tesse­

rati alla bocciofila, che nei giorni ferial i, escluso il sa­
bato, al pomeriggio possono allenarsi gratuitamente. 

Antonio Tolotli 

PIAZZA LOGGIA, 28 Maggio 1974 
Lutra posata davanti alla parrocchiale, a memoria delle 8 
vittime della s trage di Brescia . 
Dopo 17 anni Il loro sacrificio re11ta Impunito, ma I loro no­
ml 11000 Incisi nella no11 tra mente, nel novero degli uomini 
au etatl di glu 11 llzla . 

A NAGRAFE P ARROCCHIALE 

Anagrafe Parrocchiale 
BATTESIMI 

BONFADINI DEBORAH di Giancarlo e di Bontempi 
Claudia, nata 1'8/1/91, battezzata il 30/3/91. 
FORTUNATO FRANCESCO di Riccardo e di Zanotti 
Beatrice, nato il 17/12/90, battezzato l'l/4/91. 
CRISTINI MARTA di Dario e di Scalmana Ileana, nata 
il 28/9/90, battezzata l'l/4/91. 
ZANOTTI MATTEO di Basilio e di Perini Miriam, nato 
il 13/1/91, battezzato l'l/4/91. 
GERVASONI FABIO di Pierangelo e di Bettoni Anna 
Maria, nato il 30/8/90, battezzato il 28/4/91. 
OMODEI GIULIO di Giacomo e di Gervasoni Laura, na­
to il 20/12/90, battezzato il 28/4/91. 
UCCELLI ELISA di Angiolino e di Avalli Orsolina, na­
ta il 18/1/91, battezzata il 28/4/91. 
MONDELLI ANDREA di GianBattista e di Bontempi 
Antonella, nato 1'11/1 /91, battezzata il 26/5/91. 
CRISTINI PIETRO PAOLO di Piero Massimo e di Du­
sci Daniela, nato il 22/3/91, battezzato il 26/5/91. 
CRISTINI ANNA di Giancarlo e di Pilatti Giovanna, na­
ta il 2/1/91, battezzata il 26/5/91. 
MARCHINA ROBERTO di Lorenzo e di Zanotti Anto­
nia, nato il 12/2/91 , battezzato il 26/5/91. 

MATRIMONI 

GHITTI MARIO con GUERINI ILARIA, coniugati il 
6/4/91. 
GUERINI ACHILLE con OMOBEI SEVERINA, coniu­
ga ti l '8/6/91. 
CAMPLANI MANSUETO con ZANOTTI ROMINA, co­
niugati il 15/6/91. 

FUORI PARROCCHIA 

ZANOTTI ANTONIO con PEZZOTTI CAROLINA, coniu­
gati a Corte Franca il 16/3/91. 
ZANOTTI EMILIO con BORGHESI DONATELLA, co­
niuga ti a Sale Ma ras ino il 25/5/91. 

MORTI 

ROSSETTI ELISABETTA, ved . Guerini di anni 90, mor­
ta il 9/5/9 1 
BONTEMPJ MARIA, di anni 68, morta il 2 1/3/9 1 
ALGHISI SERAFINA (1 s t. Gire lli), d i anni 90, morta il 
6/3/9 1 
STRAT I MARIA ROSA in Buffoli, di a nni 28, morta il 
19/3/9 1 
GUERINI GIOVANNA (Giacomina) in Cri s lini, di anni 
82, morta il 3/6/9 1 

STRA TI MARIA ROSA 
N. 1-6-1962 - M. 19-3-1991 

Figlia di Giuseppe e 
Melotti Margherita, emi­
grati in Svizzera, nasce a 
Solothurn ed ivi viene 
battezzata il 9 seguente. 
Rimpatriata, viene ad 
abitare al Crist, dove la 
famiglia si è costruita la 
casa, la madre è nativa 
di Losine, il padre eser­
cita il mestiere del sarto. 

Riceve il sacramento 
della Cresima a Niardo il 
3-5-86, l'anno seguente si sposa e va ad abitare a Maro­
ne. Ragazza semplice, di rara bontà, si apre alla vita 
ed alle grandi scelte vivendo con serenità le avvisaglie 
di un male oscuro che si insinua nel suo fisico . 

Entusiasta della vita ed amante del bello non fa pe­
sare a nessuno i suio limiti fisici, non si esime dal fare 
progetti e cerca di cogliere con gioia quanto la vita le 
dona. 

Affaticato e compromesso dalle cure, improvvisa­
mente il cuore cede e Maria Rosa va incontro a Dio ver­
so cui aveva coltivato una semplice e profonda apertu­
ra d'animo. Le comunità di Niardo e Losine, colpile dal­
l'evento, si stringono fortemente attorno all a famiglia 
ed al marito Angelo, esprimendo umana e cri s tiana so­
lidarie tà nella grandiosa partecipazione ai suoi fune­
rali. Riposa ne l cimitero di Losine. 

(da «La Voce di Nia rdo ») 

PIETRO MAZZUCCHELLI 
M. Brescia 27-2-1991 

di anni 73 
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FAMIGLIA ZANOTTI «Ros de la Breda » al gran comple to con un totale di 742 anni. 
Maria classe I 908 anni ; Vine nza ·lass • I 9 1 O anni 8 1; Caterina lasse 19 17 a nni 79; Giu epp ina 
•lasse 19 1 ann i 7 ; t ·fnno ' la se 19 15 anni 76; Giacoma classe 19 18 an ni 73; Ange la classe 1920 
anni 7 1; Ani ni •t ta eia ·se I 922 anni 69; Giovclas e I 924 a nni anni 67; Andre ina classe 1926 a nni 65. 

Recenti 
Angelo 
MARMISTA 

C OM NITA Or M AIIIJN I( 

Laboratorio: 
Via Roma, 45 - Tel. (030) 9867215 
25057 SALE MARASINO (Brescia) 

Abitazione: 
Via Gandane, 6/A - Tel. (030) 986488 
25054 MARONE (Brescia) 

Pueeu 1TA 

OROLOGERIA - OREFICERIA 

DUSI FABIO GIAN MARIO 
LABORATORIO RIPARAZIONI 

INFILATURA COLLANE 
BIGIOTTERIA E ARTICOLI REGALO 

CRISTALLERIA E ARGENTERIA 

OMAGGI AGLI SPOSI 

Via Roma, 71 - MARONE - Te!. (030) 987304 

Dafficofani di Guerini Martina 
Via Trento, 24 - MAR ON E (Brescia) 

COFANI COMUNI E DI LUSSO 
SERVIZIO TRASPORTI - LAPIDI - FOTO 

Tel. (030) 986377 - 986560 - Notturno: 985686 
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FOTOSTUDIO 
., 

PRIMO PIANO 
MARONE - Via XXIV Maggio 
PISOGNE - Via Zanardelli 

Tel. 030/987108 
Tel. 0364/8139 

ACCURATI SERVIZI FOTO E VIDEO PER CERIMONIE 
(MATRIMONI - BATTESIMI - COMUNIONI - CRESIME ECC.) 

SVILUPPO E STAMPA MATERIALE FOTOGRAFICO 

COFANI COMUNI E DI LUSSO 
CORONE E FIORI DI OGNI TIPO 

ONORANZE FUNEBRI 
DAFFINI EMILIO 

Via Balzerina, 11 - Tel. (030) 986377 - Tel. notturno (030) 986560 
25057 SALE MARASINO (Brescia) 
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